Al Magistrato di Sorveglianza

di ____________________

Oggetto: istanza di remissione del debito, ai sensi dell'art. 6 DPR 115/2002.   

  

Il sottoscritto __________________________ nato a ___________________________ 

il _______________ residente in ___________________________________________ 

PREMESSO
- che è stato condannato con sentenza emessa dal Tribunale di ____________________
In data ____________    alla pena di _______________

- che in data _____________ mi è stata notificata la cartella esattoriale relativa al procedimento di recupero crediti/campione penale n° ______ del suddetto Tribunale per il pagamento di € __________________ a titolo di spese processuali;
Che il sottoscritto attualmente è detenuto presso la Casa ________________________ oppure è residente/domiciliato in _____________________________________________
Che ha sempre tenuto regolare condotta; 

Che versa in condizioni disagiate, in quanto ___________________________________ 

Che possiede i seguenti beni immobili _______________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

Che possiede i seguenti beni mobili registrati __________________________________ 

______________________________________________________________________ 

Che il proprio nucleo familiare è costituito da __________________________________ 

______________________________________________________________________ 

Che non si è ancora conclusa la procedura per il recupero delle spese; 

CHIEDE

che, ai sensi dell’art. 6 del DPR 115/2002, gli venga concessa la remissione del debito; 

Allega copia della cartella esattoriale e del documento di identità.

Luogo, data, firma leggibile _______________________________________________ 
� La domanda va’ presentata al magistrato di sorveglianza competente e cioè: 


- se l'interessato è detenuto o internato, al magistrato di sorveglianza che ha giurisdizione sull'istituto in cui il soggetto si trova ristretto al momento della richiesta;


- se l'interessato è in stato di libertà, al magistrato di sorveglianza che ha competenza sul luogo in cui l'interessato ha la residenza anagrafica o, comunque, il domicilio. 








